
LA VERTENZA / Assemblea dei lavoratori dell’azienda di telecomunicazioni da tempo in crisi.Ci sono anche riflessi locali

«Non liquidate la Tecnosistemi»
Richiesta a Comune e Provincia:attivate il cablaggio informatico della città

Sabato 12 Giugno 2004CRONACA di TARANTO

GGIIOORRNNOO  PPEERR  GGIIOORRNNOO
REDAZIONE DI TARANTO

Corso Umberto, 15 
Tel. (099) 45.94.404 - 45.35.471

Fax (099) 45.32.144 
Fax (numero "verde"): 840031691

Indirizzi e-mail:
redazione.taranto@gazzettamezzogiorno.it

gazzettataranto@libero.it

TTAACCCCUUIINNOO

EEMMEERRGGEENNZZAA
Pronto intervento Polizia 113, Carabinieri 112,Vigili del Fuo-
co 115;
Polizia Stradale 7305067, Vigili Urbani 7323204, Guardia
costiera 4707527, Soccorso in mare 1530, Guardia di Finan-
za 117, Corpo Forestale dello Stato - emergenza ambientale
1515; Telefono antiracket 800-885045, Sos racket ed usura
4535239 - 4537945 - 0338.2351592, Telefono Azzurro 19696
(linea gratuita per i minori); Drogatel 840002244, Telefono a-
mico 4526500, Tutela dei minori 800-250411, Centro di a-
scolto "Arianna" per donne e adolescenti in difficoltà
800.840.800, Pronto soccorso Aci 803116.
AAMMBBUULLAANNZZEE
Ospedale 4585111, Azienda Sanitaria Locale Ta/1 7786111,
Misericordia 4585408, Misericordia (Via Dante) 4540646;

Misericordia Talsano 7313333- 7716252, Misericordia Liz-
zano 9551110, Misericordia San Giorgio 5921727, Croce
Rossa Italiana 4527820-4525252-4534111, Cri Martina
Franca 080-4809400, Ginosa (servizio emergenza radio)
0368-581964, "Mottola Soccorso" 099-8863960/ 330-
584590.
GGUUAARRDDIIAA  MMEEDDIICCAA
(dalle ore 10 del sabato alle ore 8 del lunedì; e dalle 20 alle 8
nelle altre giornate):
Quartiere Paolo VI (piazza Brodolini), tel. 4721404; Taranto
Centro (viale Magna Grecia 418), tel. 4521997; Talsano
(piazza Grassi, complesso Andrisani), tel. 7310010; Statte
(corso V. Emanuele), tel. 4741779.
TTAAXXII
Radio Taxi-Jonica: tteell..  44777744885588  --  44777755227744..
Taxi Driver: tteell..  44553344882288  --  77330033220000..
SSttaazziioonnee  FFss: tel. 4711180; vviiaa  DD’’AAqquuiinnoo  (presso Hotel Plaza):
tel. 4529479; PPiiaazzzzaa  IImmmmaaccoollaattaa: tel. 4529478; vviiaa  AArriissttooss--
sseennoo: tel. 4776320.
MMUUSSEEII
Palazzo Pantaleo
Lungomare Vittorio Emanuele II, rampa Pantaleo. Esposizio-
ne permanente di materiale archeologico. Orari: 8.30-19.30
tutti i giorni, festivi compresi. Biglietto 2 euro. Ingresso gra-
tuito fino a 18 anni e oltre i 65. Telefono: 099-4581715.

FFAARRMMAACCIIEE

Servizio pomeridiano dalle 13 alle 17.
Lo Bianco, Corso Italia 260; Vitiello, Via Japigia 10.
Servizio notturno dalle 20.30 alle 9
Comunale n.2, via Galilei 20 (Città Giardino); Clemente, via
Orsini 76 (rione Tamburi).

CCIINNEEMMAA

TTAARRAANNTTOO
CCiinneemmaa  OOrrffeeoo (via Pitagora, 78. Tel. 099. 4533590): OGGI E
DOMANI: rriippoossoo.
CCiinneemmaa  FFuussccoo (via Giovinazzi, 49. Tel. 099.4532523). ««TThhee
DDaayy  AAfftteerr  TToommoorrrrooww»» (orari feriali: 19; 22; prefestivi e festi-
vi: 17.30; 20; 22.30).
CCiinneemmaa  DDaanniieellaa (via Salvo D’Acquisto - Lama. Tel.
099.7771856):
««MMaarriittii  iinn  aaffffiittttoo»» (ore 18; 20; 22)
CCiinneemmaa  SSaavvooiiaa  (via Leonida, tel. 099-4795534): ««HHaarrrryy  PPoott--
tteerr,,  iill  pprriiggiioonniieerroo  ddii  AAzzkkaabbaann»» (ore 17; 19.45; 22.30). 
CCiinneemmaa  LLuummiiéérree  (via La Spezia, 3. Tel. 099.7362051). ««TTrrooyy»»
(18.30; 22)
CCiinneemmaa  AArriissttoonn (via Abruzzi, tel. 099-7388314). ««VVaann  HHeell--
ssiinngg»»  (ore 17.30; 20; 22.30).
NNuuoovvoo  CCiinneemmaa  BBeellllaarrmmiinnoo  (Corso Italia angolo via S.Rober-
to Bellarmino, info 333.1232629):

««II  ddiiaarrii  ddeellllaa  mmoottoocciicclleettttaa»» (ore 19; 21.30).
IINN  PPRROOVVIINNCCIIAA
MMAASSSSAAFFRRAA
CCiinneemmaa  SSppaaddaarroo(tel. 099.8801200): ««TTrrooyy»», spettacoli ore
18-21.
GGRROOTTTTAAGGLLIIEE
CCiinneemmaa  VViittttoorriiaa  (tel. 099-5622931): ««HHaarrrryy  PPootttteerr,,  iill  pprriiggiioo--
nniieerroo  ddii  AAzzkkaabbaann»» (ore 19; 21.30. Festivi 16.30; 19; 21.30).
CCAASSTTEELLLLAANNEETTAA
CCiinneemmaa  VVaalleennttiinnoo (tel. 099-8435005): ««HHaarrrryy  PPootttteerr,,  iill  pprrii--
ggiioonniieerroo  ddii  AAzzkkaabbaann»» (ore 19; 21.35).
GGIINNOOSSAA
CCiinnee--tteeaattrroo  MMeettrrooppoolliittaann (tel. 099-824.51.60): ««LL’’aallbbaa  ddeell
ggiioorrnnoo  ddooppoo»» (ore 19,15; 21.30).
MMAARRIINNAA  DDII  GGIINNOOSSAA
CCiinnee--tteeaattrroo  AArreennaa  LLaa  PPiinneettaa::  ««LLuutthheerr,,  ggeenniioo  rriibbeellllee»» (ore
19.30; 21.30).
MMAANNDDUURRIIAA
CCiinnee--tteeaattrroo  IIddeeaall (piazza Garibaldi 6, tel. 099-971.26.37):
««HHaarrrryy  PPootttteerr,,  iill  pprriiggiioonniieerroo  ddii  AAzzkkaabbaann»» (ore 19.15) ««IIddeenn--
ttiittàà  vviioollaattee»» (ore 22).
SSAAVVAA
CCiinneemmaa  VViittttoorriiaa  ((tteell..  009999--99772266007700))..    ««HHaarrrryy  PPootttteerr,,  iill  pprriiggiioo--
nniieerroo  ddii  AAzzkkaabbaann»» (ore 19.15); ««IIddeennttiittàà  vviioollaattee»» (ore 22).

BBOOLLLLEETTTTIINNOO  MMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO

aa  ccuurraa  ddeell  CCooddiittaa

PPRREEVVIISSIIOONNII  SSUULLLLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  TTAARRAANNTTOO
OGGI:
Cielo poco nuvoloso, con tendenza ad aumento della nuvolo-
sità alta e stratiforme. Temperatura stazionaria. Venti deboli
variabili, tendenti a disporsi dai quadranti meridionali.
Temperatura: Max 26° C. - Min. 18° C.
Umidità: Max 85% - Min 80 %
DOMANI
Cielo parzialmente nuvoloso, con addensamenti più intensi
nelle ore pomeridiane, a cui potranno essere associate locali
precipitazioni. Temperatura senza variazioni di rilievo. Venti
deboli o moderati da sud.
Temperatura: Max 25° C. - Min. 18° C.
Umidità: Max 80% - Min 65 %
LUNEDI’
Nuvolosità variabile con addensamenti più intensi, associati a
locali rovesci, specie durante le ore pomeridiane. Temperatu-
ra in lieve diminuzione nei valori massimi. Venti deboli o mo-
derati meridionali.
Temperatura: Max 24° C. - Min. 18° C.
Umidità: Max 80% - Min 75%
MARTEDI’
Condizioni di tempo perturbato con probabili rovesci a carat-
tere sparso, specie durante le ore più calde della giornata.
Temperatura in lieve diminuzione. Venti deboli variabili, ten-
denti a disporsi da nord-ovest.
Temperatura: Max 23° C. - Min. 17° C.
Umidità: Max 80% - Min 75 %

«Salvate Tecnosistemi». E’
l’appello che lanciano i lavora-
tori dell’azienda di telecomu-
nicazioni dopo un’assembla
con i rappresentanti politici e
sindacali. Critica la situazio-
ne di Tecnosistemi, ammessa
alla legge Prodi e con 1.300 la-
voratori in cassa integrazione
sui 1.500 complessivi (una no-
vantina sono impiegati a Ta-
ranto).

«Taranto - si legge in un do-
cumento approvato al termi-
ne dell’assemblea - non può
permettersi di perdere una
presenza importante in un
settore strategico ed innovati-
vo come le telecomunicazioni.
Per questo motivo, si ritiene
necessario un intervento a più
livelli per mantenere un inse-
diamento che salvi il patrimo-
nio professionale e tecnologi-
co della Tecnosistemi nel no-
stro territorio». La richiesta e-
spressa dall’assemblea è quin-
di articolata attraverso una se-
rie di proposte. In prima bat-
tuta c’è che «il Comune e la
Provincia di Taranto devono
concretizzare la realizzazione
della cablatura informatica a
larga banda della città come
volano di sviluppo per l’econo-
mia jonica, prevedendo la
partecipazione in un consor-
zio misto con privati che uti-
lizzando fondi del Cipe, del
Programma operativo regio-
nale e dell’Unione europea».
Questo progetto dovrà assicu-
rare «una ricaduta occupazio-
nale ai lavoratori Tecnosiste-
mi». Viene poi chiesto che la
Regione attivi «subito un tavo-
lo sui problemi occupazionali
del settore e della Tecnosiste-
mi, partendo dalla verifica de-
gli investimenti in atto in Pu-

glia da parte delle aziende di
servizio telefonico: Telecom,
Tim, Wind, Vodaphone, H3G,
etc». Questa verifica, è detto
nel documento, dovrà quanti-
ficare «la ricaduta occupazio-
nale» e controllare «la regola-
rità degli appalti, in molti casi
illegali e con presenza di lavo-
ro nero». Inoltre, «la Regione
deve far conoscere il piano di
riconversione e rioccupazione
dei 600 lavoratori degli appalti
telefonici in cassa integrazio-
ne, a cui si devono aggiungere
quelli della Tecnosistemi che
non troveranno ricollocazio-
ne nella Sirti e che non hanno
i requisiti per l’accesso al pen-
sionamento anticipato». Al
ministero del Lavoro viene
poi chiesto di accelerare l’at-
tuazione «dell’accordo di mo-
bilità per i 450 lavoratori del
Gruppo, sottoscritto dal sotto-
segretario Valducci, che cri-
stallizza le attuali regole per
l’accesso al pensionamento
anticipato». Il Governo dovrà
anche essere «garante degli
accordi sottoscritti dalla Sirti
per la rioccupazione dei lavo-
ratori Tecnosistemi previsti
(420 entro 6 mesi e 600 a fine
2005)», nonchè impegnarsi
perchè «commesse pubbliche
aggiuntive statali privilegino
il Sud e la Puglia» e «sia man-
tenuta la presenza a Taranto,
messa in discussione dalle
prime scelte della Sirti».

I lavoratori hanno infine de-
ciso di mantenere lo stato di a-
gitazione e di chiedere «al più
presto la convocazione del ta-
volo alla Regione». Per quel
giorno viene annunciata una
manifestazione con presidio
davanti alla sede della stessa
Regione.

Alla Regione sollecitata l’apertura
di un tavolo che dovrà verificare
gli investimenti di Telecom, Tim,
Wind,Vodaphone, H3G

Taranto con La Spezia e Siracusa

L’indotto navale
chiede regole

Tre città alleate per difende-
re l’indotto navalmeccanico
che ruota attorno agli Arsena-
li e alla Marina militare. Sono
La Spezia, Siracusa e Taranto,
riunitesi in Roma presso la se-
de della Confindustria e rap-
presentate dai rispettivi presi-
denti di categoria (per Taranto
c’era Salvatore Graniglia, pre-
sidente della sezione naval-
meccanica dell’Assindustria).
Le tre realtà, è detto in una no-
ta, considerata «la rilevanza e
la portata di talune problema-
tiche riguardanti il comparto,
hanno ritenuto urgente ed in-
differibile avviare una azione
congiunta e coordinata a livel-
lo nazionale finalizzata al
mantenimento, alla tutela ed
alla salvaguardia delle capa-
cità e professionalità delle im-
prese navalmeccaniche».

«In un panorama complessi-
vo segnato da molte incognite
e poche certezze, nel quale pe-
raltro il futuro degli stabili-
menti Arsenali Marina milita-
re appare difficile e non anco-
ra definito, gli imprenditori
del settore - si legge in una no-
ta - hanno individuato come
prioritari una serie di proble-
mi». In primo luogo, «l’adegua-
mento del costo orario della
giornata operaia, allo stato fer-

mo al 1998». Viene poi solleci-
tata «l’introduzione di alcune,
necessarie modifiche alle prin-
cipali normative in vigore per
quanto attiene i criteri di sele-
zione e partecipazione delle a-
ziende alle gare». Viene anche
sollecitata «l’esatta natura ed
inquadramento delle opere da
realizzarsi alla luce della re-
cente sentenza del Consiglio di
Stato». Gli imprenditori naval-
meccanici sollecitano anche
«l’applicazione di nuove regole
e parametri per la certificazio-
ne della qualità ed il possesso
dei dovuti requisiti operativi».

A tal fine, tra le sezioni na-
valmeccaniche di Taranto, La
Spezia e Siracusa è stato anche
costituito «un Gruppo di lavo-
ro ristretto, composto dai ri-
spettivi presidenti ed esperti
del settore, che, con frequenza
periodica, si riunirà presso la
sede nazionale della Confindu-
stria per l’elaborazione in tem-
pi brevi di un documento com-
plessivo riportante le esigenze
e le proposte della classe im-
prenditoriale». Documento
che dovrà essere sottoposto
preliminarmente all’attenzio-
ne del capo di Stato maggiore
della Marina, ammiraglio Ser-
gio Biraghi, nel corso di un ap-
posito incontro.

L’on.Massimo Ostillio sui marescialli

Nelle Forze armate
carriere riallineate
Riallineate le posizioni dei

marescialli delle Forze ar-
mate con quelle degli ispet-
tori dei Carabinieri. Lo an-
nuncia l’onorevole Massi-
mo Ostillio, di Alleanza Po-
polare-Udeur, componente
della commissione Difesa
della Camera.

«Un provvedimento che si
attendeva da quasi dieci an-
ni e che ora, anche grazie al
mio intervento - dichiara O-
stillio -, finalmente restitui-
sce equità di rapporti ad u-
na intera categoria di sot-
tufficiali di Marina, Eserci-
to e Aeronautica militare. Si
tratta del decreto legge, che
presumibilmente sarà e-
messo il prossimo giovedì, e
che reca disposizioni urgen-
ti circa il riallineamento
delle posizioni di carriera
del personale appartenente
ai ruoli marescialli delle
Forze armate, con quelle del
personale appartenente al
ruolo ispettori dell’Arma
dei Carabinieri, nonché in
materia di trattamento giu-
ridico ed economico dei di-

rigenti delle Forze armate e
delle Forze di Polizia».

Per l’onorevole Ostillio, si
tratta di «un riequilibrio ot-
tenuto anche grazie ad un
forte pressing». Lo stesso
deputato ricorda, in propo-
sito, di aver presentato sul-
l’argomento un’interroga-
zione parlamentare lo scor-
so 28 aprile al ministro della
Difesa, Antonio Martino.
«Nel documento - dice Ostil-
lio - chiedevo spiegazione
circa i tempi per il raggiun-
gimento dell’obiettivo atte-
so sin dal 1995 e per l’impie-
go degli 85 milioni di euro
già stanziati in Finanzia-
ria». Ostillio esprime poi
«forte soddisfazione» per la
decisione presa durante la
riunione preparatoria del-
l’ultimo Consiglio dei mini-
stri di oggi «in cui tecnici ed
esperti hanno dato il via li-
bera anche all’estensione
dei benefici economici, be-
nefici più volte richiesti dai
rappresentanti delle Forze
armate presenti al tavolo
della concertazione».

Da parte del Ctp

Da domani
più bus

per le spiagge

Indetto lo sciopero

Trasporti
pubblici

fermata il 24
Il Ctp, Consorzio trasporti

pubblici, intensificherà da
domani i servizi di collega-
mento con alcune località
balneari della provincia io-
nica.

Questi gli orari. Taranto
(capolinea Via Di Palma) -
Lido Silvana, Marina Pic-
cola: andata 8.15, 14.15; ri-
torno 12.30, 18; Massafra -
Chiatona: andata 8.15, ri-
torno 12.30; Castellaneta -
Castellaneta Marina: an-
data 8.30, ritorno 12.30; La-
terza - Ginosa - Ginosa
Marina: andata 8.20, ritor-
no 12.45.

I collegamenti avranno
frequenza giornaliera, in-
clusi i festivi, e saranno ef-
fettuati sino al 5 settembre
2004. A partire dal 1° luglio,
inoltre, saranno attivati tut-
ti i restanti servizi estivi di
collegamento per le località
balneari. Per chi volesse ul-
teriori informazioni, il nu-
mero da chiamare è lo 099
7323209. Attivo anche un in-
dirizzo e mail: ctptaran-
to@virgilio.it.

Il silenzio del Governo di
fronte alle recenti iniziative
di sciopero attuate da Filt-C-
gil, Fit-Cisl e Uiltrasporti
hanno indotto i sindacati di
categoria d organizzare ulte-
riori azioni di protesta. La
riunione unitaria dello scor-
so 7 giugno è sfociata nella
proclamazione di un’intera
giornata di astensione dal la-
voro per il prossimo 24 giu-
gno. Diverse le fasce orarie
interessate. Questa la suddi-
visione per il personale viag-
giante: i dipendenti delle
Ferrovie del Sud Est incroce-
ranno le braccia dalle 8.30 al-
le 12.30 e dalle 15.30 alle 24;
quelli del Ctp dalle 8.45 alle
12.45 e dalle 15.45 alle 24; il
personale Amat sciopererà
invece dalle 9 alle 12 e dalle
16 alle 24; i lavoratori della
Miccolis dalle 8.30 alle 12.30
e dalle 14 alle 24. Infine, le
autolinee Marozzi e Sita non
effettueranno il servizio dal-
le 8.30 alle 12.30 e dalle 16 alle
24. Gli impianti fissi, infine,
resteranno inattivi per tutte
le 24 ore.

Oggi la festa

Sant’Antonio
celebrazioni
anticipate

Gioca d’anticipo la par-
rocchia di Sant’Antonio.
Quest’anno la festa del
Corpus Domini ricade il
13 giugno, notoriamente
giorno in cui si celebra
Sant’Antonio. Per evita-
re di accavallare le due
ricorrenze, la parrocchia
dedicata al Santo di Pa-
dova ha deciso di antici-
pare di un giorno, oggi
appunto, le celebrazioni
in suo onore. Oggi, al ter-
mine di ogni messa (7.30,
9.00, 10.00, 11.00, 12.00) ci
sarà la benedizione del
pane. Alle 17.00, invece,
ci sarà  quella di tutti i
bambini. La processione
del santo per le vie del
quartiere (via Duca degli
Abruzzi, via Dante, via
Nitti, via Mazzini, via Re-
gina Elena, via Dante)
partirà dalla parrocchia
subito dopo la celebrazio-
ne prevista alle 18.00. A
causa delle operazioni di
voto saltano invece, tutte
le manifestazioni civili.

I cittadini scrivono all’Amministrazione comunale e all’Amiu

Asfalto rifatto in via Quagliati
ma ora servono altri interventi

Ringraziamenti e lamentele. Tutto in una lette-
ra aperta inviata al sindaco, Rossana Di Bello, al
vicesindaco, Michele Tucci, e al presidente del-
l’Amiu, Mimmo Greco. A scriverla Antonio Lo-
perfido, cittadino residente in via Padre Coco e
amministratore del condominio situato al civico
11. Nella missiva viene espressa gratitudine al-
l’Amministrazione comunale - nella persona del
dirigente della direzione «Gestione del Patrimo-
nio e Lavori pubblici», Santo Baraccato - per aver
provveduto a disporre il rifacimento del manto
stradale dissestato di via Quagliati dopo una se-
rie di sollecitazioni rivolte allo stesso sindaco.
«Restano tuttavia in piedi alcune questioni - af-
ferma Loperfido - per le quali i residenti della zo-
na non avrebbero ancora ricevuto risposta dalle
autorità competenti». In particolare, i cittadini
chiedono notizie sull’avvio dei lavori della rete
fognante di via Coco e sull’attivazione del se-
maforo e della fermata Amat di via Cesare Batti-
sti, direzione centro, voluta per ridurre la peri-
colosità dell’incrocio. Inoltre, «si chiede la predi-
sposizione di un servizio di pulizia e disinfesta-
zione in via Coco e via Cesare Battisti». Vengono
poi sollecitati ulteriori  interventi «che richiedo-
no minimi esborsi di denaro». Si tratta del ripri-
stino dell’asfalto sempre in via Coco, rovinato
per la sistemazione dell’impianto di illuminazio-
ne pubblica, e di quello del vicino piazzale di via
Cesare Battisti. «Stiamo solo rivendicando i no-
stri diritti di cittadini - conclude Loperfido -, pa-
ri a tutti gli altri che pagano le tasse».

Il Governo deve invece attuare
l’accordo sulla mobilità con le
attuali regole per il
pensionamento anticipato

TARANTO 7


